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Sono tutte riviste

www.automobilismo.it

LA PASSIONE DI DIRE SEMPRE LA VERITÀ
L’unica rivista con un proprio CENTRO PROVE CENTRO PROVE certifi cato 

IN EDICOLAIL NUMERODI OTTOBRE

Alla guida della Fiat Grande Punto - Pregi
e difetti della 1.4 benzina e della 1.3 Multijet

Tutte le novità del Salone di Francoforte

Accordo Fiat-Ford: i retroscena e i progetti
che cambieranno l’auto in Italia

PROVATE LA DIFFERENZA.Filiale: MONOPOLI  via Saba ang. v.le A Moro  tel. 080 4107533

NUOVA SEDE: BARI, via Zippitelli, 34 - tel. 080 5608111  (Tangenziale Uscita 7)
SHOW ROOM: BARI  via Lattanzio, 118   tel. 080 5543444

Toyota Rav4. Il primo della classe.

Finalmente vostro.

 Disponibile subito.

   Fino al 30 settembre
ad un prezzo speciale.

O FINO A 100.000 KM

ANNI DI
GARANZIA

Di serie:

trazione integrale permanente • differenziale centrale a giunto
viscoso • sospensioni indipendenti sulle 4 ruote • VSG • TRG •
8 airbag • climatizzatore • computer di bordo • sintolettore CD
con comandi al volante • sedili posteriori modulari e scorrevoli.
Motori:

2.0 turbodiesel (116 CV)
2.0 benzina (150 CV)

Omologazione autocarro per la versione 5 porte.

Inoltre solo da noi:

Disponibilità di
Rav4 Diesel Common Rail
Sol 5p km 0.

Vi aspettiamo anche sabato 17 e domenica 18.

Rav4-3 porte

Rav4-5 porte

euro 24.500

euro 26.100

LISTINO SPECIAL PRICE

euro 21.600

euro 23.100

Versione Diesel: + 1.500 euro • allestimento Sol: + 1.500 euro

All’Italexpo di Tripoli

Puglia-Libia
nuovi rapporti

Costruire relazioni solide con operatori eco-
nomici privati e con rappresentanti istituzio-
nali in Libia, per fare della Puglia un referen-
te privilegiato, nel Mezzogiorno d’Italia, per il
Paese nord africano. Ha queste finalità la par-
tecipazione dell’assessorato allo Sviluppo E-
conomico della Regione Puglia a Italexpo li-
bia, 6° Mostra del Sistema Italia nella Grande
Giamahiria Libica, che si svolgerà a Tripoli
dal 19 al 23 settembre. Industria ed edilizia,
Servizi all’impresa, Alimentari, Sistema Casa
e Moda Persona i settori di riferimento della
manifestazione, che possono offrire ampi spa-
zi di inserimento per il sistema produttivo pu-
gliese. «In Libia, per lunghi anni, gli operatori
economici pugliesi - dice l’assessore allo Svi-
luppo economico, Sandro Frisullo - ci sono ar-
rivati indirettamente, attraverso partner di
Paesi nordafricani confinanti, la Tunisia in
particolare. Con la fine dell’embargo lo scena-
rio è mutato. La Libia si presenta non solo co-
me partner di riferimento diretto ma anche
ponte di tutto rispetto per l’intero continente,
sia in virtù del posizionamento geografico  -
baricentro ad un’area che abbraccia circa 150
milioni di abitanti  - sia per il ruolo che il lea-
der libico riveste nel processo di aggregazione
continentale, fortemente voluto da Gheddafi e
concretizzato nel 2002 nell’Unione Africana».

Il 30% del totale importazioni libiche, per un
valore attorno a 1.500 milioni di dollari, pro-
viene dall’Italia.

Scoperte casualmente in una cava di marmo, potrebbero diventare il fenomeno turistico della zona

Minervino e le sue grotte
Ci sono stalattiti e stalagmiti nella nuova «Castellana»

ANTEPRIMA / A Milano dal 21 al 24 si parla pugliese

E la moda scopre le tute
operaie della protesta
Disegnate dal grottagliese Annicchiarico

Un modello dalla collezione di Ciro Quaranta «Operai al lavoro»

Protestare senza bloccare i
treni e senza portare in strada
i trattori. Quasi sottovoce ma
con un’efficacia che riesce a
superare i confini nazionali.
Quasi una lezione di civiltà
quella del Comitato «Vigilia-
mo per la discarica» che, dalla
Puglia, continua a conquistare
la ribalta nazionale attraverso
un’armonica fusione fra mo-
da, tutela dell’ambiente e …
appunto, protesta. Dal 21 al 24
settembre, a Milano, si parlerà
anche di questa inusuale colle-
zione di tute, sì, tute da lavoro,
disegnate dall’artista grotta-
gliese Antonio Annicchiarico.
Nella capitale della moda, ci
sarà un’anteprima in immagi-
ni e sarà presentato il sito in-
ternet che svela la seconda col-
lezione di moda di «Rifiuto
Speciale». Mentre, a gennaio
2006, a Pitti Immagine ci sa-
ranno «dal vero» le tute tra-
sformate in abiti dell’operaio
guerriero - eroe che si batte nel
luogo di lavoro. E sono già in
corso contatti con la Cgil per le
celebrazioni del centenario
della sua fondazione, che si
svolgerà il prossimo anno.

Il tocco è quello di un profes-
sionista del design, noto a li-
vello internazionale, grotta-
gliese di origine e che nella
«Città della Ceramica» conser-
va il suo «buen ritiro» dove pe-
riodicamente si rifugia, e crea.
Con Annicchiarico un gruppo
di cittadini uniti da un senti-
mento comune: «l’amarezza di
apprendere che si voleva apri-
re un’enorme discarica per ri-
fiuti industriali, in termine
tecnico"rifiuti speciali", che la
zona non produce».

Cliccando in www.rifiuto-
speciale.it ecco la collezione
2005-2006 che, pagina dopo pa-
gina, incanta e affascina, acca-
rezza con la sua musica, e co-
stringe a soffermarsi sull’ar-
gomento centrale: perché una
discarica dove la natura re-
gna? Lo scorso anno, a fare il
giro del mondo, sono stati una
coppia di modelli ottantenni
vestiti come sovrani, ritratti
in una cava abbandonata. La
nuova provocazione è quella
di un operaio metalmeccani-
co, William Pinto, 24 anni, mo-
dello per gioco ma davvero ben
riuscito (tanto da attirare l’at-
tenzione delle grandi case del-
la moda) che veste i panni del

guerriero. «La tuta dell’ope-
raio vuole vestire un nuovo e-
roe che difende e si difende
con il potere della bellezza, e
che sperimenta e insegna
un’altra convivialità in armo-
nia con la natura». La stessa
che orienta da oltre un anno
conclude la coordinatrice del
Comitato, Etta Ragusa, le ini-
ziative del comitato «Vigilia-
mo per la discarica». I capi di
abbigliamento non sono, per o-
ra in vendita, ma gli eventuali
ricavi andranno a favore della
tutela ambientale.

AAnnttoonneellllaa  MMiillllaarrttee
millarte@gazzettamezzo-

giorno.it

MMIINNEERRVVIINNOO    --    Dopo quelle di Castel-
lana, potrebbero diventare la nuova
attrazione «sotterranea» della pitto-
resca Puglia e dell’Alta Murgia-Nord
Barese in particolare.

Stiamo parlando delle «Grotte di
Minervino» come oramai sono state
definite dalla gente del luogo: un de-
dalo di cunicoli scavati nel ventre
della terra e antri suggestivi, con e-
normi cavità e stupende formazioni
stalattitiche al loro interno. Un abis-
so dalla bellezza stupefacente, è stato
definito già dagli esperti, che è venu-
to alla luce davvero per caso in loca-
lità «Porcile», nell’agro tra Spinazzo-
la e Minervino Murge, il cosiddetto
«Balcone delle Puglie».

Le prime scoperte, avvenute del tut-
to casualmente, risalgono infatti già
allo scorso mese di maggio così come
documentate dalla Gazzetta: l’intera
area, utilizzata come cava di marmo,
fu sequestrata su disposizione della
Procura di Trani che, nell’ambito di
alcuni controlli anti-abusivismo am-
bientale, sospese anche l’attività e-

strattiva nell’intera zona. Fu nomi-
nato dal Tribunale un consulente, il
geologo Ruggiero Dellisanti che, già
dopo il primo sopralluogo, ebbe sen-
tore del «tesoro» racchiuso sotto ter-
ra, tra le rocce carsiche scavate dal-
l’acqua e dal tempo. Vennero così al-
la luce le prime cavità sotterranee.

In questi mesi gli studi geologici, le
esplorazioni (da parte del gruppo
speleologi del «Cars» di Altamura)
sono proseguite senza tregua, alla ri-
cerca di quell’universo inesplorato
che, secondo alcuni, potrebbe diven-
tare una enorme attrazione turistica
per l’intera zona. Per il momento, do-
po una serie di ispezioni e sopralluo-
ghi, sarebbero sei le cavità carsiche
scoperte: alcune sono vere e proprie
grotte con stalattiti e stalagmiti (le ti-
piche concrezioni calcaree che scen-
dono dalla volta e salgono dal pavi-
mento delle grotte), profonde anche
ottanta metri ed ampie anche una
quarantina.

«La concetrazione di accessi e la
presenza di numerose grotte di note-

voli dimensioni - ha spiegato alla
Gazzetta Ruggiero Dellisanti - fa pen-
sare che qui, 50-60 mila anni fa, si sia
sviluppato un sistema carsico di
grande importanza che, forse, ora si
trova ancora sotto gli 80 metri».

Certo è il «viaggio» nel grande abis-
so dovrebbe continuare visto che,
sempre secondo gli esperti, la confor-
mazione geologica rinvenuta fa pre-
supporre che ci si ancora tanto da e-
splorare. «Se le cose stanno effettiva-
mente così - ha commentato il sinda-
co di Minervino, Michele Della Croce
- non possiamo che essere contenti e
favorevolmente colpiti. Certamente
la scoperta è affascinante e si presta
a molte idee e proposte». Si può pen-
sare, per esempio, a vincolare l’inte-
ra area per studiarla meglio e farne,
eventualmente, un parco geologico.

Ma, per adesso, l’importante è che
lo «scrigno» custodito nel buio per
millenni sia stato aperto e portato al-
la luce. Poi si vedrà.

GGiiaannppaaoolloo  BBaallssaammoo

Alla Regione Puglia

Appello di Introna 
per creare un unico
gruppo socialista

Una lettera aperta a tutti i consiglieri regio-
nali socialisti e di provenienza socialista per
la costituzione di un unico gruppo o un grup-
po federato in Consiglio Regionale.

E’ questo l’obiettivo di Onofrio Introna che,
in vista della Costituente socialista per dar vi-
ta ad un unico partito dei socialisti italiani,
promossa da Sdi – Unità Socialista, scrive a
Franco Visaggio, Alberto Tedesco, Beppe Cio-
ce, Vittorio Potì, Stefano Gianpaolo e a Dona-
to Pellegrino e Giuseppe Lonigro.

«Cari compagni, la riuscita del processo di
unificazione di tutti i socialisti in un unico
partito e sotto un unico simbolo – scrive In-
trona – in Puglia dipende in gran parte da noi
consiglieri regionali e dalla nostra capacità
di fare gioco di squadra».

Soprattutto alla luce dei recenti avvenimen-
ti nazionali che registrano i disperati tentati-
vi da parte del centro destra di ribaltare l’au-
spicato risultato elettorale delle prossime po-
litiche attraverso un vero e proprio «golpe-
bianco» – solo così, infatti, si può definire la
proposta di riforma elettorale – l’unità dei so-
cialisti all’interno dello schieramento del
centro sinistra finisce per essere determinan-
te per il rafforzamento dell’Unione, contro le
strategie del centro destra.

Anche per questo, continua Introna «sareb-
be auspicabile che i consiglieri regionali so-
cialisti, siamo otto, trovino il coraggio e la de-
terminazione per mettersi insieme subito, sia
per dare respiro ad un progetto ambizioso ed
alto, che per rimarcare la nostra appartenen-
za e la nostra identità nel centro sinistra, da
sempre fatta di lealtà ma anche di autonomia,
intellettuale ed operativa».

Il processo che dovrà portare all’unificazio-
ne dei socialisti, e che è in atto in maniera ir-
reversibile, in Puglia potrebbe concretizzarsi
fin da subito attraverso un accodo politico e
programmatico tra i consiglieri regionali.

«Un progetto federativo – suggerisce ancora
Introna – fondato su un programma chiaro e
sintetico ma che nella sintesi tocchi tutti i
principali grandi temi che affliggono la no-
stra regione e, al contempo, ne indichi le no-
stre soluzioni. Pertanto potrebbe essere pro-
prio questa la soluzione: un patto federativo
tra i consiglieri regionali socialisti, sui gran-
di temi, attraverso un tavolo di confronto e di
coordinamento permanente nel quale espri-
mere posizioni comuni e condivise da soste-
nere e promuovere a tutti i livelli, politici ed i-
stituzionali».

Un primo incontro tra tutti i consiglieri re-
gionali socialisti è previsto per mercoledì 21
settembre, alle ore 10, presso il gruppo regio-
nale di Unità Socialista – Sdi, per decidere
tempi e modi per la realizzazione del progetto.


